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«La digitalizzazione non significa solo introdurre nuovi strumenti informativi ma è, 

piuttosto, un innovativo modello organizzativo che consente di gestire tutte le 

attività dello studio in modo integrato, collaborativo, efficace ed efficiente con 

l'obiettivo di aumentare il business, generare valore e organizzare conoscenza».
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L’organizzazione digitale dello studio Commercialista



Fino a qualche anno fa gli studi professionali, a differenza delle PMI, guardavano con diffidenza e preoccupazione verso il 

mondo del digitale.

Oggi, grazie ad un radicale cambiamento culturale e professionale (piano transizione 4.0 e PNRR) stanno iniziando a 

ridisegnare i modelli organizzativi e di business in un'ottica di innovazione volta a creare servizi di valore aggiunto.

Secondo il rapporto dell'Osservatorio Professionisti e Innovazione Digitale, della School of Management del Politecnico di 

Milano del 2023, si registra una crescita elevata in investimenti ICT da parte dei professionisti: avvocati, consulenti del 

lavoro, commercialisti e studi multidisciplinari.

«Spesa digitale 1,765 mld di euro nel 2022, stima +7,2% nel 2023: Intelligenza artificiale e piattaforme preoccupano più 

di un professionista su tre».
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L’impatto della digitalizzazione nell’evoluzione degli studi 
professionali: il primo step- investimenti in ICT



E il principale pericolo per il futuro, secondo i professionisti è rappresentato dalle diverse piattaforme digitali, alcune delle 

quali ricorrono anche all’intelligenza artificiale, che potrebbero erogare servizi sostituendo le attività più standardizzate, 

evidenziato dal 40% degli avvocati, 37% di commercialisti e consulenti per il lavoro e 35% dei multidisciplinari.

Il secondo futuro pericolo per i professionisti è non riuscire ad assumere personale per supportare il percorso di crescita 

dello studio, il terzo non riuscire a realizzare il passaggio generazionale. 
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L’impatto della digitalizzazione nell’evoluzione degli studi 
professionali: il primo step- investimenti in ICT



Fra i liberi professionisti sta sorgendo, seppur lentamente, una nuova consapevolezza verso la trasformazione, con un 

approccio sempre più fondato sull’innovazione e sulle tecnologie digitali. La pandemia ha reso chiaro quanto la digitalizzazione 

fosse diffusa solo in una quota ridotta di Studi professionali e, di conseguenza, si è ampliato l’uso di strumenti tecnologici volti 

in particolar modo alla dematerializzazione dei documenti (essenziale per la digitalizzazione), il lavoro da remoto e l’analisi 

dati.

Ma se da un lato le soluzioni tecnologiche la fanno sempre più da protagoniste, dall’altro sono ancora disomogenei i livelli di 

diffusione e di maturità fra le diverse tipologie di studi. Nel complesso, gli strumenti più tradizionali primeggiano ancora 

rispetto a quelli più evoluti e avanzati.
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L’impatto della digitalizzazione nell’evoluzione degli studi 
professionali: il primo step- investimenti in ICT



La strada del rinnovamento, specie in seguito all'esperienza della pandemia, passa anche dall'adozione di tecnologie digitali più 

avanzate rispetto a quelle più tradizionali e già molto diffuse tra gli Studi, elencate nello specchietto precedente. Tali 

tecnologie stanno assumendo un ruolo sempre più rilevante nel mondo dei liberi professionisti, perché in grado di impattare in 

maniera determinante sia sull'efficientamento dei processi che sulla creazione di nuove modalità di relazione e nuovi servizi 

per il cliente.

• Il Machine Learning, applicazione dell’Intelligenza Artificiale, si riferisce a sistemi e algoritmi in grado di apprendere 

dall’esperienza, con un meccanismo simile a ciò che fa un essere umano dalla nascita.

• Blockchain, insieme di tecnologie incluse nella famiglia dei Distributed Ledger Technology, ovvero sistemi che permettono 

ai nodi di una rete di raggiungere il consenso sulle modifiche di un registro distribuito in assenza di un ente centrale, in cui il 

registro distribuito è strutturato come una catena di blocchi contenenti transazioni.
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L’impatto della digitalizzazione nell’evoluzione degli studi 
professionali: il primo step- investimenti in ICT



• Business Intelligence, strumenti informatici per la raccolta di una grande quantità di dati strutturati e la loro rielaborazione 

per consentire di ottenere informazioni aggregate e/o previsionali.

• Marketing Automation, Utilizzo di CRM (applicativi software per la gestione delle relazioni tra l’organizzazione e il proprio 

mercato in un’ottica di creazione del valore) e Workflow (gestione dei processi lavorativi attraverso la creazione di modelli 

e task automatizzati)
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L’impatto della digitalizzazione nell’evoluzione degli studi 
professionali: il primo step- investimenti in ICT



Le competenze digitali sono diventate fondamentali in molti settori professionali, compresa la professione dei 

commercialisti. Questa trasformazione è stata guidata principalmente dalla crescente digitalizzazione delle attività aziendali 

e finanziarie, nonché dalla necessità di adattarsi a un ambiente economico sempre più tecnologico. Di seguito, esploreremo 

l'importanza delle competenze digitali nell'ambito della professione dei commercialisti:

- Automazione e efficienza: L'automazione dei processi contabili e fiscali attraverso l'uso di software specializzati è 

diventata comune nella professione dei commercialisti. Le competenze digitali consentono ai commercialisti di utilizzare al 

meglio queste soluzioni per migliorare l'efficienza, ridurre gli errori e risparmiare tempo prezioso.

- Analisi dei dati: La professione dei commercialisti si è evoluta verso un ruolo più strategico nell'aiutare le aziende a 

prendere decisioni basate sui dati. Le competenze digitali consentono ai commercialisti di raccogliere, analizzare e 

interpretare i dati finanziari in modo più approfondito, fornendo così informazioni preziose ai loro clienti.

- Compliance digitale: Le leggi fiscali e contabili stanno diventando sempre più complesse e spesso richiedono la 

presentazione di documenti digitali e dichiarazioni online. I commercialisti devono essere in grado di navigare in questo 

ambiente digitale e garantire che i loro clienti rispettino tutte le normative.
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Il secondo step: necessità di acquisire le competenze digitali



- Sicurezza informatica: Con l'incremento delle minacce informatiche, la sicurezza dei dati è diventata una priorità. Le 

competenze digitali consentono ai commercialisti di implementare misure di sicurezza efficaci per proteggere le 

informazioni finanziarie dei loro clienti.

- Comunicazione e collaborazione online: I commercialisti devono essere in grado di comunicare e collaborare con i clienti 

e altri professionisti in modo efficiente attraverso strumenti digitali come e-mail, videoconferenze e piattaforme di 

condivisione documenti.

- Formazione continua: Poiché la tecnologia evolve rapidamente, i commercialisti devono impegnarsi nella formazione 

continua per rimanere aggiornati sulle ultime tendenze e strumenti digitali nel loro campo.

In sintesi, le competenze digitali sono diventate un elemento indispensabile nella professione dei commercialisti, 

consentendo loro di offrire un servizio più efficiente, accurato e orientato ai dati. L'adattamento a questo ambiente digitale 

in continua evoluzione è essenziale per rimanere competitivi e fornire un valore aggiunto ai clienti.
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Il secondo step: necessità di acquisire le competenze digitali



La trasformazione digitale nell’ambito professionale: i 
cambiamenti chiave nella contabilità e nella consulenza 
fiscale

La trasformazione digitale sta giocando un ruolo importante nel campo della contabilità e della consulenza fiscale, 

contribuendo a migliorare l'efficienza del lavoro dei commercialisti. Nel corso degli ultimi decenni, i progressi tecnologici 

hanno rivoluzionato profondamente il modo in cui questi settori operano, portando notevoli vantaggi per i professionisti e 

le aziende stesse. Ma quali sono i cambiamenti chiave?

• Automatizzazione dei processi: La trasformazione digitale ha introdotto software avanzati che automatizzano molte 

delle attività manuali e ripetitive svolte dai commercialisti. Questo include la registrazione dei dati contabili, la 

preparazione delle dichiarazioni fiscali e la gestione delle scadenze.

• Accesso in tempo reale ai dati finanziari: I software contabili basati su cloud consentono ai commercialisti e ai clienti 

di accedere in tempo reale ai dati finanziari, semplificando la collaborazione e consentendo decisioni finanziarie 

informate.



La trasformazione digitale nell’ambito professionale: i 
cambiamenti chiave nella contabilità e nella consulenza 
fiscale

•  Riduzione degli errori umani: Grazie all'automatizzazione, la probabilità di errori umani è stata significativamente 

ridotta, migliorando l'accuratezza delle dichiarazioni fiscali e dei bilanci aziendali.

• Analisi avanzate dei dati: Gli strumenti analitici consentono ai commercialisti di effettuare analisi dettagliate dei dati 

finanziari, individuando tendenze e opportunità che potrebbero altrimenti sfuggire.

• Sicurezza dei dati: La trasformazione digitale ha anche portato un aumento dell'attenzione sulla sicurezza dei dati 

finanziari, con sistemi di crittografia avanzati e protocolli di sicurezza per proteggere le informazioni sensibili dei 

clienti.



La trasformazione digitale nell’ambito professionale: i 
cambiamenti chiave nella contabilità e nella consulenza 
fiscale

Questi cambiamenti hanno migliorato l'efficienza, l'accuratezza e la convenienza dei servizi offerti dai commercialisti, 

aiutando le imprese a gestire meglio le loro finanze e a prendere decisioni finanziarie informate. Tuttavia, è importante 

notare che, nonostante la crescente automazione, il ruolo dei commercialisti rimane fondamentale per interpretare i dati 

finanziari e offrire consulenza strategica.

La tecnologia è diventata un prezioso strumento nelle mani dei professionisti della contabilità, consentendo loro di offrire 

servizi di alta qualità ai propri clienti in un mondo sempre più digitalizzato.



Perché i commercialisti dovrebbero specializzarsi nelle nuove 
tecnologie digitali

La tecnologia digitale sta portando le PMI ad automatizzare ogni fase della filiera amministrativa, con un incremento della 

quantità e della tracciabilità dei dati di natura amministrativa, generando indubitabili benefici.

Riflessioni:

• La digitalizzazione e l’automatizzazione dei processi di elaborazione della contabilità e degli adempimenti fiscali non è 

sostitutiva del commercialista, almeno nel breve.

• le PMI aumentano la richiesta di nuovi servizi ad alto valore aggiunto per superare i limiti organizzativi e gestionali 

storici delle PMI italiane e rappresentati, ad esempio, dalla bassa managerialità, dall’accentramento delle decisioni, 

dalla scarsa formalizzazione dei ruoli interni, da inadeguati strumenti di controllo e ritardi nella rendicontazione.



Perché i commercialisti dovrebbero specializzarsi nelle nuove 
tecnologie digitali

• La principale minaccia percepita è rappresentata dall’ingresso nel mercato di nuovi operatori specializzati.

• Le mutate tecnologie, che si sono molto evolute, oggi spingono i Commercialisti verso una maggiore specializzazione 

sul “core business” aziendale, coinvolgendo professionisti esterni nella conoscenza dei fatti aziendali esperti di 

controllo di gestione dei processi.

• Il rapporto con i finanziatori esterni alle PMI, è cambiato ed ora serve una professionalità nuova che sia in grado di 

fornire le informazioni di natura quantitativa e qualitativa che la banca utilizza per definire un giudizio di solvibilità̀ in 

linea con la propria politica di rischio desiderato. 



Perché i commercialisti dovrebbero specializzarsi nelle nuove 
tecnologie digitali

• Le PMI devono essere aiutate a governare l’innovazione ed i commercialisti in questo possono essere gli strateghi di 

questa evoluzione, per trasformare i propri servizi in servizi orientati allo sviluppo più̀ che all’assistenza di base.

• Dal lato dell’offerta di tali nuovi servizi vincerà̀ chi è in possesso di una conoscenza approfondita delle problematiche 

sia interne che esterne all’azienda (settore, mercato, normativa, tecnologie, ecc.).



La formazione proposta sulle nuove competenze digitali

La formazione proposta dall’Ordine e dalla Fondazione ODCEC Milano è stata indirizzata a far acquisire agli iscritti le prime 

conoscenze e competenze digitali, nell’ambito dell’automazione e nell’analisi dei dati (Big data analytics) attraverso 

software specifici tra cui Oracle Apex e Microsfot PowerBI .

La Big data analytics è il processo di raccolta e analisi di grandi volumi di dati, il cui fine ultimo è estrapolare informazioni 

di business nascoste.

I big data hanno infatti il potenziale per esempio di dare alle imprese consigli sul loro stato di salute, sulle caratteristiche 

del mercato in cui operano, e sul comportamento di acquisto dei clienti; tali informazioni rendono l’attività decisionale più 

efficace e repentina rispetto a quella della concorrenza.



Oracle Apex

Oracle APEX è una piattaforma di 

sviluppo low-code che consente di 

creare applicazioni aziendali scalabili e 

sicure:

-Propone una interfaccia grafica utente 

con componenti visive predefinite, 

semplifica la creazione di un software 

e fa risparmiare tempo.

-APEX usa i linguaggi SQL e PL/SQL.



Oracle Apex

l tool APEX permette il design e lo sviluppo di applicazioni basate su database (sia locali che Cloud), utilizzando una semplice 

interfaccia web.

Oracle Application Express(APEX) è un tool di sviluppo utilizzato per la creazione di Applicazioni Web, minimizzando la 

complessità di progettazione.

Questo strumento presenta infatti una serie di features che permettono una facile risoluzione di problemi comuni, pur non 

essendo programmatori esperti.

La sua principale funzionalità è quella di creare una semplice interfaccia grafica, con il quale un utente può interagire ed 

eseguire operazioni. APEX permette inoltre allo sviluppatore di popolare il database al quale l’applicazione si riferirà, sia 

conservando in locale i dati, sia attingendo a un database cloud senza la necessità di sviluppare codice eseguibile. All’interno del 

Sql Workshop, sezione apposita dell’applicazione, lo sviluppatore può facilmente creare tabelle, triggers e viste.



Oracle Apex-alcuni esempi

• Applicazione di gestione delle attività: si può creare un'applicazione di gestione delle attività in cui gli utenti possono 

creare, assegnare, modificare e monitorare le loro attività. L'applicazione può includere funzionalità come la 

prioritizzazione delle attività, le scadenze e le notifiche via e-mail.

• Sistema di tracciamento delle vendite: Un'applicazione per il tracciamento delle vendite può essere utilizzata per registrare 

le vendite, generare report sulle prestazioni delle vendite e analizzare i dati delle vendite nel tempo.

• Sistema di gestione degli ordini: si può creare un'applicazione che consenta agli utenti di inserire, modificare e monitorare 

gli ordini dei clienti. L'applicazione può includere funzionalità come la gestione dell'inventario, la generazione di fatture e la 

gestione dei pagamenti.



Oracle Apex-alcuni esempi

• Applicazione di gestione delle risorse umane: Un'applicazione per la gestione delle risorse umane può aiutare a tenere 

traccia dei dipendenti, dei loro contratti, delle ferie, delle presenze e delle valutazioni delle prestazioni. Puoi anche 

incorporare funzionalità di self-service per i dipendenti.

• Portale di e-commerce: Utilizzando Oracle APEX, è possibile creare un portale di e-commerce completo con funzionalità di 

catalogo, carrello della spesa, pagamento online e gestione degli ordini.

• Applicazione di monitoraggio delle prestazioni aziendali: Puoi sviluppare un'applicazione che colleghi e visualizzi i dati di 

prestazione aziendale provenienti da diverse fonti, offrendo dashboard interattive e report per aiutare i dirigenti a 

prendere decisioni informate.







Microsoft PowerBI

Power BI si occupa di Big data attraverso l’utilizzo dell’ 

intelligenza artificiale.

Connette, modella e visualizza con facilità i dati da cui si 

ottengono risposte veloci.

PBI usa i linguaggi M(trasformazione dati in Power Query) e 

DAX (linguaggio di espressione delle formule).



Microsoft Powerbi

Power BI è una piattaforma 

unificata e scalabile per la business 

intelligence aziendale e in 

modalità self-service.

Permette di connettere, modellare 

e visualizzare con facilità i dati, 

creando report personalizzati con 

gli indicatori KPI. 

Uno dei principali vantaggi è 

quello di poter visualizzare in 

tempo reale i dati oggetto di 

analisi.





I numeri della formazione

Categoria Conteggio

ALTRO ODCEC 78

COLLABORATORE DI STUDIO/ALTRO ODCEC 2

COLLABORATORE DI STUDIO/ODCEC MILANO 5

ESTERNO 11

ESTERNO/UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI BOLOGNA 1

ODCEC MILANO 103

TIROCINANTE REVISORE LEGALE 1

Totale complessivo 201

ORACLE APEX

Categoria Conteggio

Albo ODCEC Milano 119

Esterno 4

ODCEC Chieti 1

ODCEC CROTONE 1

Totale complessivo 125

Categoria Conteggio

Albo ODCEC Milano 119

ODCEC Chieti 1

Totale complessivo 120 245

Categoria Conteggio

Albo ODCEC Milano 120

ODCEC 1

ODCEC FROSINONE 1

ODCEC Gorizia 1

ODCEC Lecce 1

ODCEC Milano 1

ODCEC NAPOLI 1

ODCEC ROMA 1

ODCEC VERONA 1

Totale complessivo 128

I modulo - prima edizione

I modulo - seconda edizione

II modulo/avanzato

POWERBI



Benefici della formazione

Partecipazione alla formazione, i vantaggi riscontrati:

- Migliorare la  competenza professionale,

- Opportunità di crescita di carriera, 

- Maggiore capacità di attrarre nuovi clienti e di soddisfare le esigenze dei clienti esistenti in un mondo sempre più digitale.

- Rafforzamento della reputazione professionale.

- Presentazione di casi studio o esempi concreti.



Le sfide della digitalizzazione e come superarle

Vale la pena notare che la digitalizzazione presenta alcune sfide, tra cui la necessità di adattarsi rapidamente ai cambiamenti 

tecnologici in continuo mutamento e la gestione delle preoccupazioni legate alla privacy e alla sicurezza dei dati. La formazione 

offre anche supporto su come affrontare queste sfide e garantire una transizione fluida verso il mondo digitale.

In conclusione, la formazione proposta dall'Ordine dei Dottori Commercialisti di Milano e dalla Fondazione ODCEC di Milano 

sulle nuove competenze digitali è un primo passo importante per consentire ai commercialisti di rimanere competitivi e di 

fornire servizi di alta qualità ai loro clienti nell'era digitale. È una preziosa opportunità per acquisire competenze avanzate e 

prepararsi per le sfide e le opportunità del futuro digitale. 



Riferimenti

Niccolò Rivetta
Dottore Commercialista-

Revisore Legale
niccolo.rivetta@studiorivetta.it
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